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7 giugno 2011
13:41 - SALVAGUARDIA CREATO: CONVEGNO CEI A PADOVA PER “UNA CHIESA CUSTODE DELLA TERRA” 

“Che significa per una comunità ecclesiale essere custode del creato? Che significa per l’azione pastorale, per la teologia, per l’etica?”. Sono alcune degli interrogativi che vorranno affrontare durante il convegno nazionale “Una Chiesa custode della terra” che si terrà a Padova il 10 giugno nella Facoltà Teologica del Triveneto, promosso dall’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e dal Servizio nazionale per il progetto culturale della Cei, in collaborazione con l’Associazione teologica italiana (Ati), l’Associazione teologica italiana per lo studio della morale (Atism). Con questo appuntamento nazionale la Chiesa italiana intende “richiamare il proprio impegno e la propria responsabilità per l’ambiente e offrire un’occasione per riflettere su quali stimoli e contributi possono venire da un pensiero di ispirazione cristiana all’etica ambientale e ad una pratica di responsabilità per un futuro sostenibile”. Un appuntamento, precisa Matteo Mascia, esperto della Fondazione Lanza (che cura il coordinamento scientifico del convegno), che “può essere un’occasione di approfondimento e discernimento anche in vista di scelte che saremo chiamati a fare nei giorni successivi”. Interverrà, tra gli altri, mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo di Campobasso-Boiano e presidente della Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.

10 giugno 2011
11:29 - AMBIENTE: MORANDINI (FOND. LANZA), “COME MOBILITARE I CATTOLICI ITALIANI?” 
“Come valorizzare adeguatamente l’attenzione all’ambiente all’interno dell’impegno educativo cui ci chiama il decennio appena avviato? Come inserire l’azione di custodia del creato in quel lavoro di formazione di una nuova generazione di politici cristiani? Come si lega la salvaguardia del creato con l’etica civile?”. Sono alcuni degli interrogativi posti all’attenzione della Chiesa italiana dal teologo Simone Morandini, della Fondazione Lanza, nel suo intervento alla tavola rotonda del convegno “Una Chiesa custode della terra”, in corso oggi a Padova. Il convegno, che conclude una serie di seminari svolti nell’ultimo biennio, è promosso dal gruppo di studio “Custodia del creato” che dal 1999 fa capo all’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e al Servizio nazionale per il progetto culturale. Il convegno è organizzato in collaborazione con le associazioni teologiche Ati e Atism, con la Facoltà teologica del Triveneto e con la Fondazione Lanza. Morandini ha ripercorso le varie riflessioni teologiche elaborate in questi anni sul tema della salvaguardia del creato, rilanciando alcuni “nodi rimasti aperti”. (segue)

11:30 - AMBIENTE: MORANDINI (2) 
Tra questi, “l’interrogativo sulla capacità delle Chiese di muovere a conversione”, ossia “mobilitare davvero i cuori per quel cambiamento forte necessario per far fronte alla crisi ecologica”. “Come far crescere la disponibilità ai sacrifici necessari per affrontare la crisi?”, si è chiesto Morandini, ricordando, inoltre, che “il tema della creazione costituisce una dimensione qualificante dell’essere cristiano, sulla quale sarebbe possibile anche intavolare un dialogo che interpelli le grandi religioni dell’umanità e il pensiero secolare, in una mutua interrogazione sull’interpretazione del mondo. Un interrogativo su come abitare assieme la terra in una responsabilità condivisa”. 
11:49 - AMBIENTE: MONS. CASILE (CEI), “CAMBIARE MENTALITÀ PER NUOVI STILI DI VITA” 
“Il nostro impegno a custodire il creato è prevalentemente di evangelizzazione, nella convinzione che il Vangelo e la dottrina sociale della Chiesa possiedono una forte connotazione educativa, che favorisce la crescita di una cultura attenta all’ambiente”: lo ha detto oggi mons. Angelo Casile, direttore dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e del lavoro, intervenendo alla tavola rotonda del convegno “Una Chiesa custode della terra”, in corso a Padova. Il convegno, che conclude tre seminari svolti nell’ultimo biennio, è promosso dal gruppo di studio “Custodia del creato” che dal 1999 fa capo all’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e al Servizio nazionale per il progetto culturale. è organizzato in collaborazione con le Associazioni teologiche Ati e Atism, alla Facoltà teologica del Triveneto e alla Fondazione Lanza. “Promuoviamo un effettivo cambiamento di mentalità per adottare nuovi stili di vita”, ha precisato mons. Casile: “Altri obiettivi, che i giornali ci attribuiscono, esulano dal nostro incontro, pensato in questa data oltre un anno fa”. A questo proposito ha citato le parole del Papa pronunciate ieri, che invitano a “giungere rapidamente a un’arte di vivere insieme che rispetti l’alleanza tra l’uomo e la natura, senza la quale la famiglia umana rischia di scomparire”. (segue) 
11:50 - AMBIENTE: MONS. CASILE (2) 
Mons. Casile ha annunciato che, nei prossimi giorni, verrà reso pubblico il Messaggio della sesta Giornata per la salvaguardia del creato, sul tema “In una terra ospitale, educhiamo all’accoglienza”, anticipandone alcuni contenuti. “è il cuore dell’uomo – ha detto – che deve essere formato all’accoglienza, anzitutto della vita in se stessa, fino all’incontro e all’accoglienza di ogni esistenza concreta, senza mai respingere qualcuno dei propri fratelli”. Si tratta di “educare all’accoglienza a partire dalla custodia del creato”, per permettere “l’incontro tra le diverse culture, fra i diversi popoli e perfino, nel rispetto della identità di ciascuno, fra le diverse religioni”.

12:22 - AMBIENTE: MONS. MATTIAZZO (PADOVA), “REFERENDUM, INFORMARSI E PARTECIPARE” 
“Il referendum del 12 e 13 giugno a cui siamo chiamati, richiama l’attualità e l’urgenza del tema che stiamo trattando, di fronte ad una questione ecologica sempre più impellente. è quindi fondamentale essere informati e partecipare”. Lo ha detto oggi mons. Antonio Mattiazzo, arcivescovo di Padova, aprendo i lavori del convegno “Una Chiesa custode della terra”, promosso dall’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e il Servizio nazionale per il progetto culturale, in collaborazione con le Associazioni teologiche Ati e Atism, la Facoltà teologica del Triveneto e la Fondazione Lanza. L’arcivescovo ha annunciato che mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo di Campobasso-Boiano e presidente della Commissione Cei per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, non potrà intervenire al convegno per motivi familiari. Mons. Mattiazzo ha affermato che “la testimonianza dei cristiani come custodi della terra è oggi molto importante e si basa su una conversione e la promozione di una nuova mentalità e nuovi stili di vita”. Ha poi precisato al SIR la posizione della diocesi sul referendum, già espressa in un documento stilato il 21 maggio dal Consiglio pastorale diocesano di Padova. (segue) 
12:23 - AMBIENTE: MONS. MATTIAZZO (2) 
Nella nota diocesana si invitava a “scegliere con consapevolezza la condotta da tenere di fronte al voto, affinché l’approccio al referendum non sia frutto di scarsa informazione o peggio, di disinteresse per il bene comune. Non diamo alibi a chi vorrebbe ridurre ulteriormente il potere del cittadino di incidere sul funzionamento delle Istituzioni”. Sui quesiti sull’acqua si invitava a non trattarla “come una merce e solo come bene economico, perché questo confliggerebbe con la sua stessa natura”. Per quanto riguarda il quesito sul nucleare, “se da un lato è necessario ricordare che nella dottrina sociale della Chiesa non c’è una preclusione all’uso pacifico del nucleare, oggi la questione delle centrali nucleari chiama comunque in causa valori quali la salvaguardia del creato, il diritto di tutti ad uno sviluppo sostenibile che tenga conto anche delle future generazioni e principi quali la responsabilità morale nello sviluppo della tecnologia e il classico principio morale della precauzione”. Il referendum sul legittimo impedimento – puntualizzava la nota – ha invece “a che fare con il principio costituzionale della distinzione e autonomia tra i poteri dello Stato e del diritto/dovere di chi è stato eletto a governare, che debbono in ogni caso essere composti in modo adeguato con il principio dell’uguaglianza dei cittadini, e i valori della legalità e della giustizia”.

13:05 - AMBIENTE: P. LORENZETTI, “NON PROFANARE L’ACQUA”. NUCLEARE, “TROPPI IMPREVISTI” 
L’acqua “è un bene di tutti, che appartiene alla collettività, sarebbe una profanazione privatizzarla, considerarla una merce oggetto di compravendita”. Il nucleare “comporta troppi imprevisti, che non possono garantirne la sicurezza, sarebbe per noi imprudente, come ha fatto intendere ieri il Papa, fare finta che non siano accaduti fatti come Fukushima in Giappone”. È il parere personale, espresso al SIR, di padre Luigi Lorenzetti, direttore della Rivista di Teologia morale, che interverrà nel pomeriggio a Padova al convegno “Una Chiesa custode della terra”, promosso dall’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e il Servizio nazionale per il progetto culturale, in collaborazione con le Associazioni teologiche Ati e Atism, la Facoltà teologica del Triveneto e la Fondazione Lanza. Padre Lorenzetti, facendo riferimento alla dottrina sociale della Chiesa, precisa che “ogni forma di accaparramento dei beni della terra da parte di alcuni, singoli o gruppi, ad esclusione di altri, è ingiusta”. L’acqua è dunque “un bene comune, pubblico e, come tale, la gestione spetta alla collettività e alle istituzioni pubbliche: non è privatizzabile”. (segue)

13:06 - AMBIENTE: P. LORENZETTI (2) 
A proposito del nucleare, prosegue, “si avverte che l’obiettivo principale è quello di ‘elevare i livelli di sicurezza’. Come obiezione, si può riconoscere che si tratta di un obiettivo irraggiungibile: l’imprevisto è sempre all’orizzonte”. Secondo il teologo “la scienza informa che le fonti non rinnovabili sono esauribili, pericolose per la salute, inquinanti e causa di cambiamenti climatici. L’opzione per le rinnovabili è, pertanto, una necessità, oltre che una esigenza di giustizia verso le generazioni presenti e future”. Per tutelare l’ambiente, sottolinea p. Lorenzetti, è fondamentale “l’opera di mediazione della politica, quale luogo dove si decide per tutti, luogo dove i vari interessi particolari devono essere finalizzati agli interessi generali”: “L’informazione oggettiva è decisiva per una buona o cattiva responsabilità politica per il creato. Il cittadino condiziona responsabilmente la politica quando è capace di distinguere tra un’informazione oggettiva e un’informazione manipolata, in buona fede o cattiva fede”.

14:30 - AMBIENTE: IL MESSAGGIO DI MONS. BREGANTINI, “L’ACQUA VA MANTENUTA BENE PUBBLICO” 
L’acqua “non può essere trattata come una mera merce tra le altre e il suo uso deve essere razionale e solidale. Va mantenuta come un bene pubblico, poiché il diritto all’acqua risiede nella dignità umana. Diritto universale e inalienabile”. Lo scrive, citando il Compendio della dottrina sociale della Chiesa, mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo di Campobasso-Boiano e presidente della Commissione Cei per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, nel messaggio inviato ai partecipanti al convegno “Una Chiesa custode della terra”, organizzato oggi a Padova dall’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro e il Servizio nazionale per il progetto culturale, in collaborazione con le Associazioni teologiche Ati e Atism, la Facoltà teologica del Triveneto e la Fond. Lanza. Mons. Bregantini non è potuto intervenire al convegno per stare accanto alla madre che “sta molto male”, ma ha mandato un lungo messaggio letto da mons. Angelo Casile. “Se custodisco il creato – afferma mons. Bregantini –, il creato custodisce la mia ‘casa’. È la riscoperta degli stili di vita, con quella consapevolezza crescente che ci insegnano le recenti ‘tragedie innumerevoli’ di cui ha parlato il Papa proprio ieri e che ci interpellano. Ecco allora l’impegno perché l’acqua resti nella logica espressa dal Compendio”, ossia mantenerla come “bene pubblico”. 
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